	Prima domenica di Avvento B
[bookmark: _Hlk55580741]O Dio che per radunare tutti i popoli nel tuo regno hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, donaci uno spirito vigilante, perché camminano sulle tue vie di pace, possiamo andare incontro al Signore quando verrà nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna… 

PERDONO 

Signore, mandato dal Padre per radunare tutti i popoli nel suo regno… abbi pietà di noi

Cristo, che ci doni uno spirito vigilante perché impariamo a camminare sulle tue vie di pace… abbi pietà di noi

Signore, che attendiamo con fede, per andarti incontro quando verrai nella tua gloria… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, che hai mandato il tuo Figlio nella nostra natura umana per radunare tutti i popoli nel tuo regno 

Grazie, Signore Gesù, che un giorno verrai nella tua gloria per realizzare il regno di Dio

Grazie, Spirito che ci puoi donare uno spirito vigilante per essere pronti ad accogliere il Cristi nella sua gloria




UNO SPIRITO VIGILANTE

[bookmark: _Hlk51749710]O Dio che per radunare tutti i popoli nel tuo regno hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, donaci uno spirito vigilante, perché camminando sulle tue vie di pace, possiamo andare incontro al Signore quando verrà nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna… 

Anche se in un tempo in cui le attese sembrano bene diverse, e “l’aspettato delle nazioni” invocato dai popoli è il “vaccino” più che il Messia… nella liturgia abbiamo girato pagina, abbiamo iniziato un nuovo anno, con il nuovo messale, viviamo l’Avvento, ma il tono del Vangelo non ci è nuovo, anzi!
Ci sembra di ritrovare alcuni “personaggi” già conosciuti: un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi ci ricorda chi consegna i talenti ai dipendenti e parte per un viaggio. Oppure le 10 ragazze che attendono lo sposo e, come questi servi, non sanno quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino. E ancora, il “Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!” appare come l’eco dell’invito che Gesù rivolge agli ascoltatori narrando queste parabole, e soprattutto la conclusione che un giorno saremo riuniti davanti al trono del re, separati in due gruppi, per rileggere, alla luce di Dio e del suo amore, i nostri gesti per ritrovare l’attenzione offerta a chi ha fame, sete, è straniero, nudo, ammalato, in carcere…
Niente di nuovo allora?! Per alcuni versi sì, niente di nuovo! La prima parte dell’Avvento (fino al 16 dicembre) è legata alla conclusione dell’anno liturgico, nell’educare a vivere l’attesa del Signore quando verrà nella gloria, come lo sposo che arriva nella notte, il padrone che torna dal viaggio e fa i conti con i servi, il re-pastore che raduna tutti i popoli e chiama “benedetti del Padre mio…” quanti lo hanno sfamato, dissetato, visitato, rivestito… pur non riconoscendolo nelle persone di cui sono diventati “il prossimo” con gesti concreti. 
Comprendiamo allora la richiesta che ci suggerisce la colletta: donaci uno spirito vigilante, perché camminando sulle tue vie di pace, possiamo andare incontro al Signore e trovarci tra quanti attendono la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! … come ci ricorda Paolo nella lettera ai cristiani di Corinto, seconda lettura di questa domenica.
Questa sensazione del “niente di nuovo” non deve bloccarci, ma anzi rassicurarci: siamo ancora sulla strada che percorrevamo prima, ma un po’ più avanti, siamo cresciuti vivendo non solo la liturgia e la vita, unendo la cronaca quotidiana, con tante storie negative, e la liturgia, con la proposta di una Parola che sembrerà anche antica, ma non è vecchia; ha secoli, ma non è passata; anzi, è la roccia su cui costruire la casa quando tira il vento e l’acqua sale impetuosa.
O Dio che per radunare tutti i popoli nel tuo regno hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, donaci uno spirito vigilante, perché camminano sulle tue vie di pace, possiamo andare incontro al Signore quando verrà nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna… 

È motivo di gioia grande,
Padre santo,
ritrovarci all’inizio di questo tempo di grazia,
occasione per imparare ancora una volta
ad attendere il ritorno del Cristo,
quando apparirà nella sua gloria.

Tu hai inviato il tuo Figlio unigenito,
come uomo tra gli uomini,
perché a tutti sia rilevato il tuo amore,
e possiamo, con spirito vigilante,
camminare sulle tue vie di pace,
per andare incontro all’unico re della storia,
che ha annunciato e mostrato
il tuo potere e valore
nel vivere l’amore generoso e paziente 
verso ogni creatura.

Desiderosi di entrare nella tua gloria,
accompagnati dalla gloriosa schiera del cielo, 
con la Chiesa in cammino nella storia,
eleviamo a te il canto della lode: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA


IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».


IN PREGHIERA

Tutti Donaci uno spirito vigilante 
1 let. Per riconoscere la tua costante presenza accanto a noi e valorizzare ogni gesto che può far crescere tra noi il tuo amore
 
Tutti Donaci uno spirito vigilante 
2 let. Per rendere la nostra famiglia un luogo sempre più accogliente perché ricco dei tuoi doni che ci chiami a valorizzare
 
Tutti Donaci uno spirito vigilante
3 let. Per trasformare il mondo che sta accanto a noi, seguendo il tuo sogno, che Gesù ci ha insegnato a conoscere e condividere 
 

